
COMMENTO
(v. 1) Giunge il regno di Dio e nella sua potenza
Tutto il ministero di Gesù si svolge attorno alla promessa del Regno di Dio. «Il 
tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel 
Vangelo» (Mc 1,7). Con queste parole Gesù si presenta agli uomini. Anche 
nella sua azione egli svela che è il Regno di Dio che si mostra, quando scaccia 
i demoni, guarisce i malti, ecc. Avvicinandosi il momento della sua morte e 
risurrezione, il Cristo annuncia che il Regno non è solo vicino, ma imminente. 
Nel suo ingresso a Gerusalemme sarà acclamato proprio come re: «Benedetto 
il Regno che viene» (Mc 11,10). La trasfigurazione che segue è un anticipo 
prezioso di cosa significhi che Dio regna.
(v. 2) In disparte, loro soli
Gesù prende con sé tre apostoli, li porta via per un poco. Certe esperienze di 
Dio hanno bisogno di discostarci per un poco dall’ordinarietà della vita. Per 
essere disponibili all’irruzione di Dio nella mia vita, è importante ritagliare 
qualcosa della nostra vita per lui. Il Silenzio è il luogo più efficace in cui 
permettere a Dio di parlare.

(v. 3) Fu trasfigurato
Gesù svela a questi suoi amici la bellezza e la potenza di Dio. L’evangelista la 
descrive ammirato, come probabilmente Pietro la ricordava ancora dopo molti 
anni. Luce e candore che trasparivano dalla persona di Gesù. Una 
partecipazione alla luce e allo splendore divino che li ha affascinati. La 
risurrezione di Cristo sarà proprio questo: la potenza di Dio che fa vivere per 
sempre il corpo martoriato del crocifisso.
(v. 4) Mosè ed Elia
Il grande liberatore e legislatore di Israele e il grande profeta si confrontano 
con Gesù. Tutta la sacra scrittura, tutta la vita di Israele dialogano con Gesù e 
con la sua vita. Parlano di lui e lui attendono per la salvezza.
(v. 5) È bello. Facciamo tre tende
Pietro ha il desiderio di fissare per sempre quella bellezza. Quante volte anche 
noi, davanti a qualcosa di bello e di consolante abbiamo sentito la tenerezza 
di Dio e avremmo voluto che non finisse più. Ma il nostro tempo storico, vive 
di momenti. L’eternità è invece del Paradiso.
(v. 7) Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!
La voce del Padre svela dal cielo quello che i discepoli stanno contemplando. 
Essi hanno visto il Figlio di Dio, amato dal Padre. La luce e lo splendore 
parlano della partecipazione del Figlio alla vita del Padre. I profeti 
confermano che lui è l’atteso. Infine l’invito: «ascoltatelo». Fidiamoci di Gesù, 
della sua parola, che svela ciò che conosce. Lui è il solo che parla di Dio 
dall’interno del mistero divino, perché è il Figlio amato.
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ANNO DELLA PAROLA

Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

46. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 9,1-8)

METODO
1. Leggi il brano, con il suo commento.
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una parola/frase che 

dice Gesù e, che ti sembra significativa.
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito.

1 Diceva loro: «In verità io vi dico: vi sono alcuni, qui 
presenti, che non morranno prima di aver visto 
giungere il regno di Dio nella sua potenza».

2Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, 
loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro 3e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio 
sulla terra potrebbe renderle così bianche. 4E apparve 
loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù.5Prendendo 
la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». 6Non sapeva infatti che cosa dire, 
perché erano spaventati.7Venne una nube che li coprì con 
la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il 
Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». 8E improvvisamente, 
guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non 
Gesù solo, con loro.


